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ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
‘un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 

= per un trimestre L. 5. - Un numero 
sent, 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
‘endono rinnovati. ii 

«Hi corrispondenti - I manoscritti non 
ti restituiscono, si respingono le lettere 
el i pieghi non affrancati. 
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- LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur 

sali tutte. . 

  

Venerdì 4 giugno 1869 

  È 
ire 

AI livello e al di sotto 
* della mediocrità 

(Max.) Avete letto? L’on. Romolo Murri, 
rivoltosi in un impeto d’ira, ai colleghi 
tumultuanti del Centro e della Destra, e- 
sclamò: Voi siete a livello della medio- 
crità... — Due minuti dopo, provocato di 

nuovo, si riprese e scagliò loro: Voi siete 
al di sotto della mediocrità.... i 

Se ne deduce logicamente ch'egli, il 

  

. Murri, è al di sopra di quel tormentato 
| livello. Sapevamcelo; ed è appunto quel 

maledetto gradino di più, sulla scala della 
mediocrità, ove egli trovasi, che gli fece 
fare quel terribile salto nel buio, nella sua 
Vita e nella sua carriera. 

Ciò posto, ci sia lecito chiedere all’onor. 
i Murri, come mai si possa supporre che in 
‘due minuti si scenda dal livello della me- 
diocrità al di sotto di essa da quella mol- 
titudine di individui che costituisce la 
maggioranza parlamentare, senza sospettare 
che si tratti piuttosto d’una volgare ingiuria 
che della realtà della cosa. © 
Ammettiam»n che Don Romolo possa es- 

Sersi seccato delle vivaci e magari ingiuste 
interruzioni: ammettiamogli anche il di- 
ritto allo sdegno ed alla ritorsione; ancora 

Più; supponiamo pure che egli ‘guardi 
dall’alto in basso tutti i suoi colleghi, e 
colla legittima ‘convinzione dei suoi recenti 
successi elettorali, ne compianga dentro 
anima la mediocrità... tutto questo am- 
mettiamo pure: ma sarà poi lecito a lui 
di scagliare quella pietra pesante nel fitto 

d’una moltitudine — vaea dove può — egli 
democratico radicale, cui la moltitudine 

| deve pur essere qualche cosa degna di con- 

Siderazione e di rispetto ? 
E poi egli, in quelle file, conta delle 

vecchie conoscenze a cui, non sono secoli, 

ebbe a rilasciare dei pubblici attestati di 

Superiorità mentale, sociale, scientìfica ; 2 

cui, non sono secoli, chiese — ed ottenne 

| — aiuti nelle sue estrinsecazioni librarie... 

a cui insomma deve molto di ciò che fu, 

lui Don Romolo, e di ciò che è presente- 
mente. 

i 

pi u dunque giusto il suo scatto ? Ci pare 

ino, DE 

Consideriamo un po’ la cosa oggettiva- 

mente, — . E o 

Ad rin certo punto della sua requisitoria 

contro il Governo e contro Giolitti, l’onor. 

Murri disse: La Di Di va sensibil- 

mente gravitando verso l'Estrema... 

- Il Colitro interruppe : No no, cosa dice ? 

A finisca... 
E Murri: Voi siete a livello della me- 

diocrità del paese... i 

Ma guardate se può darsi affermazione 

Più equivoca di questa, per non dir più 

offensiva alla grande maggioranza dei cit- 

tadini italiani. E’ ‘naturale; la mediocrità, 

nel significato voluto dal Murri, non può 

| intendersi che dal lato morale ed intellet- 

tuale degli elettori. In altri termini, egli 

ha detto: Voi, maggioranza, rappresentate 

la maggioranza del paese che 6 a sua volta 

moralmente ed intellettualmente mediocre ; 

Precisamente come voi. Anzi di più; ©0- | 
trambi, rappresentanti e rappresentati, sotto 

il livello della mediocrità intellettuale e 

morale. Possiamo davvero essere grati di 
questo giudizio salomonico ; quantunque ci 

sembri assai duro il credere che gli elet- 
tori di Montegiorgio delle Marche, anche 

messi insieme a quelli di Budrio (Podrecca) 

di Gorgonzola (Ferri) di S. Giovanni 1D 

Persiceto (Ferri G.) e di qualche altro col- 

legio siano proprio la crema d’Italia ri- 

guardo a moralità e 2 intellettualità. 

- Tanto più ci pare incredibile questa cosa, 

in quanto che lo stesso don Murri s è prese 

la briga di... smentirsi a pochi. minuti di 

distanza. Infatti ecco come cominciò il suo 

discorso : i 3. 

«Dopo il discorso dell’on. Barzilai, col 

quale consento con tutta. l’anima mia... > 

Interrotto da pepati commenti, poco dopo 

roseguì : 

i « Fonsi io non ho un solo deputato d’ac- 

‘Cordo con me...» s i 

Altre interruzioni ed altri commenti: © 

staurare le funzioni del Governo...» 

Oh cos'è tutto questo, se non implicita- 

mente ammettere che anche i suoi colleghi 

d’estrema sienò da intrupparsi nella gran 

folla dsi mediocri, facendo forse astrazione 

da Barzilai ; al quale il Murri ha riservato Da 
’onore supremo d’esser d’accordo con sul e 

E allora come si concilia questo continuo 

tergiversare tra così differenti affermazioni, 

colla sua convinzione di 

Ma è tutto inutile parlarne : ogni giorno 

più l’on. Murri riconferma la sua debacle ; 

Ogni giorno più si qualifica per quello.... 

Spostato che già tutti riconoscono; Ognl 

Biorno più egli vuol persuadere il pubblico 

Che nessun passo fu tanto falso nella sua 

vita, quanto quello ch'egli ha. fatto verso 

Montecitorio. Del resto lo si sapeva... 

Vittoria giuridica dei giornali. 

Roma, 3. — Dinanzi al tribunale penale 

i Rima si è d:s:ussa la causa promossa 
dall’editore Cappelli contro i gerenti dei 
Biornali La Tribuna e La Vita, per avere 

Questi giornali riprodotto delle. bozze in- 

viate a luro dallo stesso Cappelli, notevoli 

  

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

| del 1910. 

  

brani delle lettere inedite dirette da Gio- 

suò Carducci alla_cpntessa Pasolini e dal 

6 poi in volume. Il tri- 
     
    : la consuetudine dei gior- 

nali di pubblic#re le bozze che ricevono, 

ed ha assolto Er dei due quotidiani. 

+++ 

e di Governo 

| ROMA, 3. 

L'indennità parlamentare. — Stamane 

  

Notizie di Corte 

  

si sono riuniti gli Uffici della Camera per 

discutere tre proposte di legge, di inizia- 

tiva parlamentare per cui dovevano nomi- 

nare un solo commissario. Ecco i titoli dei 

‘tre progetti: «Indennità ed incompatibilità 

parlamentare» di. iniziativa del deputato 

Gallini Carlo; «Indennità ai deputati » di 

iniziativa dell’on. Chimienti; «Indennità 

ai deputati» di iniziativa dell’on. Pilade 

Mazza ed altri. a 

‘ La riunione degli Uffici è riuscita nu- 

merosissima ; dopo animata discussione si 

adddivenne alla nomina della seguente 

commissione: Moschini, Chimienti, Gallini, 

Cabrini, Nitti, e Mazza favorevoli all’ in- 

dennità, Giovanelli Edoardo e Calissano 

contrari, De Seta, favorevole con qualche 

riserva. 

Per la nuova aula. — E’ stato stipu- 

lato col prof. Aristide Sartorio il contratto 

per la esecuzione del fregio pittorico de- 

itinato a decorare la nuova aula della Ca- 

mera dei Deputati. Il lavoro dovrà essere 

compiuto non più tardi del 31 dicembre 

Una missione turca. — Il giorno 9 

giugno corrente giungerà a Roma la mis- 

sione inviata da Costantinopoli per notifi- 

care al re d’Italia l’avvenuta proclama- 

zione a sultano di Maometto V. 

Per la navigazione interna. — La 

Commissione che esamina il disegno di 

legge sulla navigazione interna ha appro-. 

vato unanimemente la relazione Abignente.. 

  

VEL PARLAMENTO 
| CAMERA DEI DEPUTATI. 

Deputato ed elezione in Tribunale. 
La grave questione ferroviaria. 

E ROMA 3. 
Il presidente comunica che il Ministro di 

Grazia e Giustizia ha trasmesso la domanda 

di au‘orizzazione a procedere contro il de- 

putato Arrivabene per lesioni colpose. 

Presidente legge le conclusioni della 

  

| Giunta per la elezione contestata nel col- 

legio di Cosenza proclamato Alimena. La 

Giunta a grande maggioranza propone l’an- 

nullamento delle elezione e la Camera ap- 

PERDE SORTIE. o. 
- La giunta delle elezioni dichiara conte- 

stata la elezione del collegio di Castella- 

neta, proclamato il socialista Pugliese, ne 

ropone 1’ annullamento ed il rinvio degli 

atti all’ autorità giudiziaria. La Camera 

approva. e (RE 

E si passa alla discussione ferroviaria. 

Nofri lamenta che anche in questa cir- 

costanza il Governo si sia deciso all’ultimo 

momento di presentare 1 provvedimenti 

necessari a porre l’esercizio di stato in 

condizione di corrispondere alle cresciute 

e non prevedute esigenze del traffico. Un. 

identico errore fu commesso nel 1905. 

Finora troppo di sovente l'ordinamento 

ferroviario fu modificato, non in relazione 

alle esigenze del servizio, ma in conside- 

razione di criteri e riguardi personali. 

Afferma la necessità di dare ai compar- 

timenti, una vera e razionale autonomia. 

Lamenta che col disegno di' legge si dif- 

ferisca di tre anni l’attesa della revisione . 

| e semplificazione delle tariff. Le nostre 

hanno 400 voci, mentre la tariffa svizzera 

non ne ha che 40. Di qui una gravissima 

molestia pel pubblico, una enorme spesa 

per i necessari contratti ed il pericolo di 

perdita per l’erario. Esprime il tim re ch. 

la burocrazia, non sia per. uccidere l’eser- 

cizio di Stato. Contro questo gravissimo 

pericolo mette in guardia il Governo ed il 

Parlamento. 
Rileva una quantità di spese — per la 

locomotiva inglese, per le automotrici, per 

le traverse di ferro — che qualifica inutili 

e dannose e raccomanda di procedere agli 

acquisti con una maggiore oculatezza. 

Prevede che la Camera per ragioni po- 

litiche approverà il progetto di legge e da: 

questo trae ulteriore argomento per dimo- 

strare Nome sia necessario dare all'ammi 

nistrazione ferroviaria una più piena ed 

assoluta autonomia sottraendola a qualsiasi 

ingerenza di ministri © chiamando il di- 

rettore generale a rispondere innanzi al 

ento. i E° 

E io tal modo si verrebbe anche ad infre- 

nare la tendenza burocratica, n cui risiede 

la massima insidia per l'esercizio di Stato. 

Conclude il suo discorso riconoscendo che 

da un lato va aumantando il traffico in modo 

confortante per la economia nazionale € 

dell’ altro anchs il servizio ferroviario va 

lodevolmente migliorando. Ma da ciò deriva 

al Parlamento e al paese una più grave ra- 

sponsabilità ed un più grave obbligo di 

per le. malattie dì 

che il fatto non costi- | 

  

  

non addormentarsi su quel che si è fatto, 
ma di avvisare alacremeate ed occultamente 

all’ avvenire. : 
Esprime il convincimento che quando 

non si muti strada, ma si perseveri nel- 
l’errato indirizzo burocratico presente l’eser- 
cizio ferroviario di Stato andrà incontro al 
fallimento, che sarà in pari tempo il. fal- 
limento dell’economia nazionale (vive ap- 
provazioni e congratulazioni -all’Estrema 
Sinistra). 

Daneo lamenta che a ‘poco a poco tutta 
quanta l’azienda ferroviaria siasi imperso- 

nata nel direttora generale. 
Rileva come gli ordinamenti ferroviari 

della Svizzera e dell’Austria, che pure 
hanno raggiunto una vera e propria auto- 
nomia, sono sostanzialmente diversi dai 
nostro. È 

Raccomanda una pronta semplificazione 

della tariffa per le merci ed una più ra- 

zionale graduazione di quella dei bagagli ; 

raccomanda inoltre che si provveda a sì- 

stemare le direzioni compartimentali in 

guisa che veramente rispondano alle esi- 
genze del servizio. 

Riconosce il progressivo miglioramento 

| del servizio e che il personale da oggi 

prova di buon volere assai più che in pas 
sato, ma prega il ministro’ di opporsi che 
il personale stesso, già così esuberante, sia 
in avvenire aumentato e. di far'sì che gli 
uomini si adattino agli ordinamenti e uon 
si facciano gli ordinamenti per gli uomini. 
(vive approvazioni). 

Al ssio ribadisce i concetti svolti dai 
precedenti oratori. La seduta termina alle 
ore 18.30. i 

SENATO. 
Convalidato De Asarta si votano alcune 

leggine; poscia, esaurito il materiale di 

lavoro, il presidente avverte che il Senato 
per alcuni giorni deve sospendere le sue 
sedute. 

e 
Note e commenti 

Il compito dell’Estrema. 

Dopo tre bilanci approvati e dopo tre 
votazioni per appello nominale, si può do- 
mandarsi quale sia alla Camera il compito 
dell’Estrema attuale. Ed è presto definito: 
suo compito è di far passare alla Camera 
tutto quello che il. governo vuole e pro 

one. er. dii Al È dì 

L’Estrema si è presentata con un atteg- 
giamento bellicoso fin nelle prime sedute. 
E, deplorevole tattica, ha esordito con lo 
aggredire non tanto la maggioranza in masse 
ma pure i singoli deputati. E ad aggre- 
dirli con una ferocia inumana. E che cosa 
ne è avvenuto ? Che la maggioranza, me 
glio, che i deputati -che non sono dell’ E 
strema si sono asseragliati intorno al governo 
per colpire nelle votazioni l’Estrema. 

Fa questa delle osservazioni? La mag- 
gioranza strepita e grida basta. Propone 

emendamenti agli ordini del giorno e pre- 

senta essa stessa ordini del giorno? La 

maggioranza ci prova un gusto matto a 

dir di ro, in odio baninteso all'autore 0 

agli autori. Onde avviene, che nella di- 

scussione dei bilanci molte osservazioni 

utili si facevano e giusti emendamenti si 

presentavano agli ordini del giorno — an- 

nunciamo p. e. all’ importantissimo contro 

i sussidi alla stampa — e la maggioranza 

votasse n0 e 20 e no ogni volta che l’Estrema 

gridava sì e sì e sì; e Votasse sì e sì e sì 

ogni volta che 1’ Estrema gridava no e no 

e n0. ) 
E imaginate la consolazione dell’ on. 

Giolitti, il quale si vede pertanto non pa: 

drone ma despota dalla situazione ; il quale 

  

| si vede portata alla Camera una maggio- 

ranza ministeriale così compatta, così ri- 

soluta e così forte, che nè i comizi gli 

avevano dato nè egli aveva potuto sperare. 

Il compito dell’ Estrema quindi è dele 

terio pel paese in modo affermativo e ne- 

gativo. Affermativo impedendo ogni profi. 

cuo lavoro ; negativo essendo nell’ impos- 

sibilità oramai di fare 0 promuovere qua- 

luoque pur benefica iniziativa. 
reo 

Ancora | supplemento di Congrua 

‘Decadenza del diritto di impugnarne 

giudizialmente la liquidazione. 

- L’avv. Antonio Gastaldis scrive al diret- 

tore della Difesa : 

Il supplemento di ‘congrua ai parroci è 

regolato dalle due leggi del 30 giugno 1892 

e del 4 giugno 1899. Fra le tante ed an- 

che troppe questioni, Cul diedero occasione 

le due leggi, è notevole quella. che con- 

cerne la decadenza dal diritto di impu- 

gnare giudizialmente la liquidazione del 

l'assegno supplementare, quando il parroco 

non abbia reclamato in s2de amministrativa. 

Non farò discussioni: due sole parole di 

cronaca giudiziaria. 

E dirò che per numerose Sentenze della 

Cassazione di Roma, unica competeate in 

tale materia, devesi distinguere tra la legze 

del 1892 e quella del 1899; così la stessa 

Cassazione anche con la recentissima Sen- 

tenza 25 febbraio 1909. Trascrivo : 

«E’ ormai accertato in diritto che par 

la liquidazione pel supplemento di congrua, 

eseguita in virtù della legge del 1892, la 

NASO- GOLA ONELLH 
  

perdita o la decadenza dell’azione per con- 
testarla non può sorgere che dall’accetta- 
zione espressa o da altro motivo equiva- 
lente per fissare lo stato di diritto fra le 
parti, e che può argomentarsi dalla man- 
canza del reclamo, poichè la decadenza 
dev'essere espressamente stabilita » . 

Il Parroco decade invece dal diritto di 
impugnare giudizialmente la liquidazione, 
eseguita in virtù della .legge 14 giugno 
1899, ove non abbia presentato il reclamo 
in via amministrativa nel termine di giorni 
3) successivi alla comunicazione legalmente 
fattagliene, di cui l’art. 2 della legge me- 
desima, dov'è stabilito che la mancanza del 
reclamo nel termine prescritto vale accet- 
tazione della liquidazione non reclamata. 

Una tale decadenza può riguardare an- 
che la liquidazione da regolarsi con le nor- 
me della legge del 1892, quando si tratti di 
liquidazioni in corso. (Temi: Annali della 
Giur. Ital. 5 maggio 1909 p. 303 e nota). 
Principi codesti già affermati 
Senienza 7-19 genpaio della stessa Cassa- 
zione che non è superfluo riferire, perchè in 
qualche punto ancora più concreta ed espli- 
cativa.. à 

Le liquidazioni eseguite in virtù della 
legge del 1892 sono sempre conzestabili fino 
a quando non intervenga una espressa ae- 
cettazione 0d altro modo di risoluzione. della 
vertenza (come la sentenza del Magistrato) 
che secondo i privceipi generali valga a for- 
mare <revocabilmente lo stato di diritto tra 
le parti. 

Non vale in contrario invocare l’ articolo 
39 del regolamento 25 agosto 1899 N. 350. 

Il semplice fatto di avere il parroco ri- 
cevuto senza riserve o proteste il pagamento 
della liquidazione eseguita di ufficio, in virtù 
della legge del 1892, non può equivalere ad 
accettazione definitiva di tale liquidazione. 

La liquidazione della congrua non può 
coinvolgere le spese di culto : e perciò; 
quand’ anche si po'esse ritenere liquidata 
definitivamente la congrua, non verrebbe 
mano il diritto del parroco al rimborso delle 
spese di culto dovute in forza della legge 
del 1892. 

Questa. importante sentenza, che affer 
mava pure le massime ripetute da quella del 
Febbraio p. p. è pubblicata nel Diritto Ec- 
clesiastico Italiano anno 1909 p..1, dove 
si legge un notevole studio del Direttore 
avv. Serafino Giustiniani, che tratta la que- 
stione con ampi richiami di dottrina e giu- 
risprudenza (pag. 37-55). — El ora atten- 
diamo la sentenza della Cassazione di Roma 
a Sezioni riunite. al 

Appena sarà proferita, ne daremo notizia 
ai lettori, e speriamo che la notizia sarà 
buona ; il che vu.:1 dire che la decisione 
sarà conforme a giustizia. 

_—— T_ 0_-._ gem 

Nella nuova Turchia. 
Nubi oscure. 

Mandano da Salonicco : 
Il malumore dei greci di Salonicco con- 

tro i giovani turchi, accusati di arbitri, 
non ha limite, In seguito ad esso, si parla 
qui apertamente della probabilità di una 
guerra turco-greca, in epoca non lontana. 
I turchi sperano, che riuscendo vittoriosi 
.L risultato ch’essi non mettono nemmeno 
in dubbio — i greci della Turchia dovranno 
smettere qualsiasi agitazione politisa per 
lungo tempo, come avvenne dopo la ultima 
guerra greco-turca. Col prossimo arrivo di 
Mahmut Scefket pascià sarà proclamato lo. 
stato d’assedio a Salonicco. Il Governo 
avrà così la possibilità di fare perquisizioni 
in tutte le le case per sequestrare le armi 
che i greci tengono nascoste. i 

Si dice anche che il Governo approfitterà 
dell’occasione per bandire alcuni greci 
arrivati ultimamente dalla loro patria e 
per bandire tutti quei sudditi ellenici che 
non potranno dimostrare donde traggono 
i loro mezzi di sussistenza. I greci sudditi 
turchi che non potranno dimostrare di 
avere un lavoro stabile saranno assogget- 
tati alla legge sul vagabondaggio, appro- 
vata ‘ultimamente dalla Camera. Intanto il 
Governo ottomano ha già preso serie mi- 
sure per impedire l’ importazione di armi 
dalla Grecia per la Macedonia, stabilendo 
un servizio di sorveglianza lungo tutta la 
costa. 
  

-La querela «Unione»-«Unità Cattolica». 
La querela per diffamazione sporta dal- 

l’onor. Meda e dal gerente dell’ Unione 
contro il redattore responsabile dell’ Unità 
Cattolica, sarà discussa al Tribunale di 
Firenze nell’udienza del giorno 9 giugno 
corrente. Il direttore e il gerente dell’ U- 
nione si sono costituiti parte civile e sa- 
rauno patrocinati dall’avvocato Giovanni 
Paleari. cs 

Si spera peraltro in un ‘accomodamento. 

Lo sciopero dei tramvieri di Filabelfia. 
Filadelfia, 8. — Giungono notizie più 

gravi circa i disordini verificatisi in occa- 
sione dello sciopero dei. tramvieri e nel- 
l’u'timo scontro tra gli scioperanti e i po- 
liceman; uno di questi è rimasto ucciso 
con ua colpo di arma da fuoco e quasi 
un centinaio di tumultuanti sono stati più 
o mano gravemente feriti. z 

Ciaque-tram guidati da non scioperanti 
sono stati. fracassati e bruciati e i mano- 
vratori sono stati accoppati. . 

  

dall’ altra 

  

Pr la prtrone interazionale 
dei lavoratori 

  

L’adunanza che fu tenuta a Genova il 
21 febbraio scorso allo scopo di intendersi 
sulla sorte della Sezione italiana dell’Asso- 
ciazione internazionale per la. protezione 
legale dei lavoratori, sta per dare i suoi 
frutti. Il gruppo formato da P. Boselli, A. 
Boggiano, A. Corsi, C. F. Ferraris, C. Fer- 
rero di Cambiano, C. Imperiali, L. Luz- 
zatti, Montemartini, N. Rezzara, A. Schiavi, 
G. Toniolo, M. Chiri, ha provveduto a ri- 
solvere la crisi della sezione stessa, con- 
vocando un’adunanza generale della Sezione 
la mattina del 10 giugno in Roma presso 
la. Cassa. Nazionale di Previdenza al palazzo 
Sciarra. 

Prima cosa  all’ordine del giorno è la 
elezione delle cariche sociali. Con essa si 
risolverà la parte più specifica della crisi. 
Ecco in che cosa ha consistito. A 

Da oltre due anni il prof. G. Toniolo ha |. 
dato le dimissioni da presidente di questa 
Sezione italiana della quale egli promosse 
la costituzione nel 1902 e di cui fu sempre 
l’anima e la mente direttiva, essendo stato, 
insieme col Luzzatti e con alcuni illustri 
stranieri, uno dei fondatori della grande 
Associazione internazionale di Basilea. 

I membri del Consiglio della Sezione, 
eletti nell’ultima adunanza generale, te- 
nutasi in Torino il 29 30 maggio 1905 spe- 
rarono a lungo:che egli riassumesse .cote- 
sto incarico, e- che un aiuto finanziario 
‘più largo e durevole del ministero del 
Commercio, quale era stato invocato più 
volte e promesso, desse modo alla Sezione 
nostra di promuovere pubblicazioni, in- 
chieste e deliberazioni dai Corpi ammini- 
strativi o dal Parlamento e di distinguersi, 
come in passato, per l’opera sua proficua 
nel confronto con altre Sezioni di gran 
lunga più numerose e più ricche. 

Ma queste speranze andarono deluse. 
Altri benemeriti colleghi da lui sollecitati 
non credettero finora di surrogarsi a lui 
‘per conseguire questi intenti. Mancando 
ogni manifestazione di vita collettiva, ven- 
nero a mancare del tutto i contributi dei 
soci, e nell’assemblea generale delle Se- 
zioni, tenutasi a Lucerna nel settembre 
1908, venne rilevata la non solvenza e la 
inazione di quella italiana. 

Soltanto il prof. Montemartini, quale 
rappresentanta il governo italiano, il pro- 
fessore Rezzara, quale rappresentante della 
Santa Sede (la quale, come è noto, è stata 
chiamata a prender parte a questo collet- 
tivo lavoro, al pari dei governi), e l’avv. 
Schiavi, quale uno dei delegati per la Se- 
zione italiana,’ eooperarono ai lavori di 
detta Assemblea e attestarono la fiducia 
nel risorgere di questa Sezione. Questa 
loro fiducia, unita agli eccitamenti a tale 
effetto rivolti dal professore Bauer, segre- 
tario generale, e dallo stesso cons. Scherrer, 
presidente generale, al prof. Toniolo e per 
suo mezzo ad alcuni del gruppo: suddetto, 
li indussero a tenere l’adunanza prepara- 
toria a Genova della quale ho fatto cenno. 

‘E appunto in esecuzione degli accordi 
ivi presi, il gruppo di cui ho fattòi nomi 
rivolge ora un invito per la ricostituzione 

‘e per un’adunanza generale della Sezione 
a quanti in Italia. hanno a cuore lo svi- 
luppo della legislazione sociale e di accordi 
internazionali che ne assicurino i benefici: 

- al di là delle frontiere. 
La seconda parte dell’ordine del giorno 

riguarda la preparazione all’adunanza delle 
Sezioni di ‘ogni paese, che dovrà tenersi a 
Lugano nell’anno prossimo, e innanzi alla 
quale la Sezione italiana dovrà presentare 
relazioni e proposte sopra alcuni dei se- 
guenti punti: Ca 

Applicazione in Italia delle leggi sul la- 
voro dei fanciulli nelle industrie. Interdi- 
zione del lavoro notturno di adolescenti ; 

Esclusione dell’uso di colori di piombo 
enelle industrie ceramiche e poligrafiche ; 
per l’applicazione delle leggi sulle assicu- 
razioni operaie ; 

Inchieste a farsi sulla giornata di lavoro 
delle donne nelle in@ustrie tessili e dei 
lavoratori in genere nelle miniere e negli 
opifici a fuoco continuo ; 

Industrie a domicilio in Italia. Indagini 
sul salario minimo e sulle disposizioni re- 
golamentari a proporsi. 

Il gruppo degli invitanti all’adunanza 
del.9 giugno nel suo appello ai ‘volonte- 
rosi, fa tuttavia notare che sia per  risol- 
vere la crisi, sia per dare alla Sezione 
italiana una vita intensa, prima condizione 
è di avere inscritti in tutta Italia, non 
solo fra gli studiosi della materia, ma fra 
gli industriali, gli operai, le rispettive As- 
sociazioni e le pubbliche Amministrazioni. 
Perciò prega non solo di mandare le ade- 
sioni al dott. Mario Chiri presso l’Uffieio 
Nazionale del lavoro, ma di procurare l’ade- 
sione di istituzioni e di amici suoi in gran 
numero. 

Come è noto, - possono divenir membri 
della Società tutti coloro che aderiscono 
allo Statuto e si obbligano a pagare una 
quota annua di lire dieci. Possono anche 
far parte della Società i Comuni, le Pro- 
vincie e le Società particolari. Ciascuno 
di questi enti pòtrà inviare in seno alla 
Società un delegato a rappresentarlo. 

E°’ parimenti noto che la Sezione italiana; 
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oltre al partecipare all’opera della Asso- 
ciation Internationale, ha per iscopo di 
favorire lo sviluppo della legislazione sul 
lavoro in Italia, sia disponendo l’opinione 
pubblica a favorire la causa della legi- 
slazione protettrice: dei lavoratori per 
mezzo di congressi, di conferenze, di pub- 

| blicazioni, ecc. ; sia promuovendo inchie- 
ste e raccogliendo dati statistici sulle 
condizioni del lavoro nei diversi suoi 
rami dalle varie regioni d’Italia, a tale 
uopo sollecitando il concorso dei Comuni 
e delle Provincie; sia proponendo modifi- 
cazioni da introdursi nelle leggi vigenti 
sul lavoro, o criterii per muovi disegni di 
legge e di accordi internazionali; sia fa- 
cendo pervenire le sue conclusioni, sotto 
forma di relazioni,.al governo, alle auto- 
rità amministrative, al Parlamento, e 

diversi lavori tutta la 
pubblicità possibile; sia, finalmente, for- 
nendo informazioni e notizie intorno alle 
questioni che hanno rapporto con la legi- 
slazione sociale, ai membri della Sezione 
ai Comuni ed alle Provincie. 

Ma è bene ricordare ciò che con l’ in- 
tervento della Sezione italiana, si ottenne 
già nel campo internazionale; Ossia: pri- 
mo, il trattato di lavoro del 14 aprile 
1904, col quale 1’ Italia e la Francia pro- 
varono l’utilità di accordi per guarentire 
la vita ei risparmi degli operai; secondo, 
la conferenza diplomatica .di Berna, per 
il divieto di certe materie velenose, e del 
lavoro notturno delle donne e dei fanciulli 
nelle industrie; terzo, gli accordi fra 
Stati singoli in materia di legislazione 
industriale e sociale; quarto, le riforme 
molteplici nell’ interno di molti Stati, su 
proposta delle rispettive Sezioni; quinto, 
il lavoro incessante di comparazione, di 
‘coordinamento e di propaganda compiuto 

“ dall’ Office International du travail, che 
l’Associazione ha fondato e sorregge come 
il suo organo massimo, 

I nomi degli illustri e a invi- 
tanti, l’altezza degli scopi, lo spirito di 
patriottica emulazione verso l’opera delle 
altre. Sezioni estere, promettono largo e 
durevole successo all’adunanza indetta a 
Roma. Sopra tutto glielo promette il do- 
vere certamente sentito dagli italiani di 
cogliere un’occasione non frequente di tra- 
durre in pratica quelle riforme sociali, che 
pur troppo ricevono tanto spesso l’unico 

“contributo dei desiderii e delle parole. 

Le spese: per la: pubblica sicurezza 
in Italia. 

Dalla relazione della Giunta generale dell 
bilancio sul disegno di legge: stato di pre- 
visione della spesa del Ministero dell’ in- 
terno per l’esercizio finanziario dal 1 luglio 
1909 al 30 giugno 1910, stralciamo le se- 
guenti cifre sulle spess sostenuta per la” 
pubblica sicurezza nel quinquennio 1903-8, 
separando le spese del capitolo 117: sopras: 
soldo e indennità alle truppe in sesvizio di 
pubblica sicurezza, che da lire 1.813.209 nel 
1903-4, sono salite nel 1907 a 1. 7.560.848. 

Per contribuzione ai carabinieri, eumenti. 
di forza carabinieri, carabinieri richiamati, 
indennità trasferta P..S,, trasporti abiti, 
lanterne, scorte postali, trasporti indigenti, 
ecc. si ebbero le seguenti cifre totali : 

Soprassoldo = 
î Carabnierli. e indumenti Totali 

Esercizio ecc. Cee. ; truppe. generali 
in servizio 

p. Sì | 

1903-04 4.615.754 1.813.209 —7:428.963 
1904-05 4.145.872 2.483.211. 6.629.683 
‘1905-06. 6.257,034 4.447.429 10.704.463 
1906-07 9.447.208 4.333.218 13.780.426 
1907-08 13.313.899 7.560.848 20.874.747 

Abbiamo rilevato — scrive 1’ Esercito 
 chei tarli roditori della forza bilanciata 
rappresentano la sottrazione di 51.910 uo- 
mini alla forza bilanciata per 10.957.770 
giortate di presenza con una spesa di lire 
22.550.745 che non frutta nulla per lo svol- 
gimento del programma militare, intralcia 
la questione delle ferme e distoglie 1’ eser- 
cito dal suo compito principale. 

Le cifre sopra esposte dimostrano come 
il bilancio dell’ intérno provveda con spese 
straordinarie a mantenere l’ordinn in pagse 
per la sicurezza pubblica nel bilancio del- 
l’ interno ammontano dal capitolo 85 al ca- - 
pitolo 423 a lire 46.518.178, escluse l’am- 
ministrazione delle carceri (alla sicurezza 
della quale. l’esercito concorre con guardie 
in numero grandissimo) per la somma di 
32,435.950. 

‘Se a queste grandi spese si aggiurigesse 
il costo, e sotto tutti i punti di vista, 
delle truppe impiegate per mantenere l’or- 
dine interno, si verrebbe alla conclusione» 

| che la pubblica sicurezza costa presso ‘a 
poco la somma di un centinaio di milioni, 

| poichè la spesa per i carabinieri pesa sul 
bilancio del Minisf@o della guerra. per 
L. 29.081.800, 

Dopo la grande ‘opera della Commissione 
d’ inchiesta apparsa con tante relazioni, 
noi facciamo voti che si ponga nettamente 
la questione di separare dal bilancio della 
guerra tutto ciò che non è propriamente 
necessario per la preparazione militare del 
paese ; si arriverà alle conclusioni concrete 
si ristabilirà nettamente la separazione delle 
attribuzioni e l’esercito potrà, allegerito 
dal peso di tutte queste attribuzioni chs 
non gli spettano, sicuramente raggiungere 
lo scopo che gli è assegnato, riducendo la 
ferma al minimo e mantenendo i ruoli ed 
i quadri in una rotazione equa senza ri- 
stagno di carriera e senza; malcontento. 
  

Un vecchio avvocato torinese 
pellegrina a piedi a Lourdes 

Maudano da Torino: Ha fatto ritorno da 
qualche giorno a Torino l’avv. cav. Ales- 
s10 Capuccio il quale malgrado i suoi 67 
anni, si è recato dalla nostra città a Lour- 
des in pellegrinaggio a piedi. Il cav. Ca- 
puccio è pensionato dal Ministero dei la- 
vori pubblici ed è persona assai nota nella 
nostra città. Il suo tour de force è davvero 
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notevole, E° partito giovedi 22 aprile alle 
ore 5.30 del mattino, dal Santuario della 
Consolazione. Non afeva che gli abiti che 
indossava, uno spolverino e alcune carte 
del Touring. Ad ogni tappa faceva acquisto 
della biancheria nuova che gli ab»isognava 
lasciando l’usata per i poveri. Nel primo 
giorno ha compiuto 70 chilometri giungendo 
alle ore 15.30 a Susa ed alle 19.50 a Sal- 
bertrand. La mattina dopo si rimetteva in 
via e passando per Oulx e Cesana giun- 
geva al colle Monginevro. Alle 15.15 arri- 
vava a Briancon, alle 19 era al colle del- 
l’Argentière. Compì così 52 chilometri. 
Nella terza giornata ne compi 56 e nella 
quarta percorse 41 chilometri sotto la piog- 
gia. Dovette fermarsi a Serres il 27 e 28 
aprile in seguito alla tormenta. Sotto la 
pioggia percorse molti altri chilometri nelle 

  

dell’11. maggio. 
è ad > 

Abbiamo già fatto cenno a proposito del 
giudizio espresso su don Romolo Murri, di 
un'importante articolo sull’ultima discus- 
sione intorno alla politica ecclesiastica svol- 
tasi alla nostra Camera, pubblicato dal 7r- 
mes, il magno organo dell’opinione pub- 
blica inglese. Ma crediamo valga la pena 

sue varie parti e nel suo complesso. 
Il governo italiano — scrive il Times — 

s'è impegnato di mantenere assoluta libertà 
e giustizia di fronte alla Chiesa. Cattolici, 
preti, monaci, sono anch'essi italiani e deb- 
bono godere, ‘dentro la legge, gli stessi di- 

stato deve essere la giustizia e nessuna of- 
fesa alla libertà. Ecco una posizione inat- 
taccabile anche ai socialisti e ai radicali 
finchè almeno essi intendono lottare sotto 
le bandiere della libertà. Proseguendo il 
Times dice che qualche dubbio potrebbe 
farsi se Si volesse asserire che lo stato ita- 
liano ha sempre messo in pratica nel pas- 
sato questa politica e che potrà sempre se- 
guirla nel futuro, Ad ogni modo — osserva 
il giornale — se qualche appunto deve 

susseguenti tappe. A Lourdes arrivò la sera 

To: anche il “Times, è antielericale 

di far conoscere il senso dell’articolo nelle’ 

ritti degli altri. La parola d’ordine dello 

farsi relativamente al passato questo. può. 

    

inazione o di 
troppi permessi e libertà accordate e qui 
limitarsi a una accusa di 

il Times cita la <«scandalous. Licence » 
della pubblicazione dell’ Asino. 

Dopo aver riassunto il discorso dell’on. 
Chiesa, il giornale continua : « Il fatto più 
saliente che l’on. 
prova delle sue censure al governo è l’au- 
mento delle associazioni religiose. Ma seb- 
bene l’on. Chiesa non ne abbia fatto men- 
zione, vi è ancora un più largo aumento 
nel numero degli ospedali e istituzioni di 
beneficenza ». L’essersi questi religiosi, in 
gran parte, stabiliti a preferenza in Cam- 
pania e in Sicilia indica «che essi sono 
andati in quelle regioni dove il loro mini- 
stero era più richiesto e finchè i socialisti 
e 1 radicali non saranno pronti a. prender 

‘cura degli ammalati e dare istruzione agli 
ignoranti, si può. sperare clie l’ opera di 
queste associazioni religiose non. sarà di- 
sturbata », Ad ogni modo «il risultato del- 
l’azione re epressiva intrapresa dal. governo: 
francese può. difficilmente incoraggiare il 
governo italiano a seguire il suo esempio», 

Dopo l’accenno al Murri che abbiamo già 
riferito: il Ttmes così conchiude : « E” vero 
certamente che la attitudine del Vaticano 
è cambiata sino a uh certo punto: che la 
questione romana è stata lasciata così a 
lungo e così completamente in ‘aspettativa 
che, per quanto riguarda i suoi scopi e le 
sue finalità, è morta-e seppellita, sebbene 
non dimenticata, dacchè la sua formale me- 
moria ha ancora i suoi cultori : è vero che 
il non expedit è ‘stato revocato. al punto 
che anche i cattolici più rigidi possono 
prender parte alla. vita politica italiana: 
e che ogni anno che passa si sostiene più 
difficilmente la fiazione delle mire irrecon- 
ciliabili dei due poteri. Nondimeno, allo 
stato delle cose, il cambiamento. delle ri- 
spettiva politiche, del Vaticano e del go- 
verno italiano 0 è insignificante o è nullo 
Entrambe le parti mantengono presso a 
poco le posizioni che manteoevano venticin- 
que anni addietro: soltanto quando ora ad 
esse avviene di desiderare la stessa cosa, 
sono meno prudenti di prima nel nasco: i 
dere i loro desideri, Nel momento presente 
entrambi desiderano di scansara una legi- 
.slazione anticlericale », 

  

  

VICENZA, 3. 
Aspettando. 

Sono le 9 112; lo splendido teatro del 
Patronato operaio «Leone XIII» è già af. 
follato di maestri, maestre e sacerdoti ; pre- 
domina il sesso gentile che in quest’istante 
cinguetta vivamente e cordialmente. Nel- 
l’attesa ‘che s’apra il Congresso, ripenso 
all’opera bshefica che esercita in città qua- 
sto grandioso Patronato, fondato dalla fa- 
miglia Caldonazzo, diretto dai buoni P. P. 
Giuseppini, frequentato da oltre 500 gio- 
vani, sussidiato continuamente dalle gene- 
ross elargizioni delle pie persone. In Luglio 
entrerà in possesso di ben 30.000 lire de 
volute in suo vantaggio dalla sig. Oriani. 
Comprenderete che così si può fare del 
bene ;. col denaro è. facile la guerra. Mi 
piace segnalarvi l’istituzione della Società 
Orefici sorta in seno al Patronato con lo 
scopo di accompagnare i giovani nella vita 
fino ai 20 anni, togliendoli dai pericoli 
dèlle pubbliche officine e delle botteghe. 
E° la miglior attuazione dei deliberati della 
settimana di Brescia. 

Ho parlato col simpaticissimo cav. Tono 
di Este. Come scrivevo ieri sera la preoc- 
cupazione dei congressisti tutti è la. crisi 
interna della Tommaseo. Da ciò che ho po- 
tuto conoscere, Carcano avrebbe ragione in 
linea di massima; oggi ha torto deplore- 
volissimo in linea disciplinare. La lettera 
sua alla « Tribuna» ha profondamente ad- 
dolorato quanti si interessano davvero del 
bene della Tommaseo e s'augurano che — 
dissipato ogni equivoco — ognuno riprenda 
e sappia-ripreridere il suo posto di lavoro. 

L'apertura. 

Alle 9 172 precise s’apre l’adunanza 
sotto la Presidenza dell’on. Baslini. Sono 
presenti Tono, Tassimani, Carpanese, Resch, 
Bianchini, Provolo, Conti ecc. AI banco 
della stampa sono numerosi ì corrispondenti 
dei giornali nostri ed avversarii. Vicino a 
me ‘siede il vostro corrispondente E Auaua 
da Venezia avv. Lorenzini. 

De Marchi di Venezia saluta i congres- 
sisti; plaude all’on. Baslini che dev'essere 
il segnacolo dell’unione nostra, legge l’ade- 
sione dell’assessere Pellegrini. di Venezia, 
le adesioni di Foscari, Manello, Roberti, 
Zileri, da Messina ece. Nomina la Presi. 
denza nelle persone di Baslini, De Marchi, 
Tono, segretari Peloso e la maestra Grava, 
Un saluto affettuoso rivolge ai congressisti 
il prof. Bianchini, organizzatore ed anima 
del Congresso, 

Sorge a parlare ascoltatissimo Don va: 
slini che gradisce l’omaggio non perchè 
esso rappresenti l’ adesione alle sue idee 

‘Che voi — dice — non conoscete, ma per- 
chè vede in ques to omaggio il desiderio di 
lavorare nell’unione della società. Le pa- 
role di Baslini rivestono una importanza 
immensa e l’uditorio è sorpreso. Entra a 
parlare della Crést sorta per opera stessa 
di-coloro che be erano stati benemeriti 
fondatori. Taluze idee da lui manifestate 
g à molto tempo prima della sua Presidenza, 
all’epoca della sua prima lotta elett orale, 
non furono se non il pretesto di una crisi 
che già era latente e che fu determinata 

| da un conflitto esistente fra due membri 
del Consiglio, conflitto che non fu possibile 
sopire per l’impulsività di uno dei conten- 
denti. Una telefonata da Roma all’ Avvenire 
pose il dissidio all’aperto; di qui il refe- 
rendum e le deliberazioni del Consiglio re-   lativamente a Carcano e Lannoni,. 

  

Così 

| Congresso Regionale Veneto della i Ton 
( Dal nostro incaricato speciale ). 

nacque il dissidio senza che mai il Consi. 
glio avesse tolto in esame la sua indivi- 
duale idea della Provincializzazione. Nella 
Provincializzazione -egli..-eredeva che la 
scuola sarebbe stata sottratta per sempre 
alla avocazione della Scuola allo Stato. 
Malgrado il nostro feticismo (2!) di auto- 
nomia comunale la scuola oggi è in mano 
dello Stato, ognuno lo vede; il Comune 
non fa che edificare le scuole e pagare i 
maestri. E° facile il passo alla avocazione. 
La Provincializzazione 
sempre il disastro dell’avocazione, darebbe 
al maestri migliori condizioni èesnomiche 
e morali aprendo la porta di una ragions- 
vole e necessaria e sentita carriera magi- 
strale, E° evidente nell’onor.  Baslini la 
preeccupazione di giustificarsi di una idea” 
che non era inscritta all'ordine del giorno 
e che -- se mai — è argomento d’un Con- 
gresso Nazionale della ‘ Tommaseo. 

Nel mezzogiorno — continua Baslini — 
la legge Sonnino ha già avocato la Scuola 
là dove se ne riteneva l’utilità e nella set- 
timana ventura una trentina di deputati 
parleranno sul bilancio della istruzione in 
‘favore della avocazione. Quale la via di 
‘uscita ?: Il Consorzio scolastico? No. La 
Provincializzazione di cui rileva le utilità 
morali ed intellettuali. Ha una punta iro- 
nica-contro 1’ Avvenire d’Italia, unico gior- 
nale — per fortuna — che seguita a sof: 

:fiare nel fuoco. Sl dichiara ampio difensore 
della libertà d’insegnamento e della reli- 
gione nelle scuole e — richiamata. la let- 
tera Carcano ‘alla Tribuna Scolastica — 
lascia il giudizio ai maestri equanimi. 

Le parole generano naturalmente una 
discussione vivace ‘che D. Peloso vorrebbe 
ma inutilmente impedire. Parla D. Giselli 
Tono con melta vivacità e con molta com- 
petenza augurando la concordia. La discus- 

‘sionediviene vivacissima. Viene ad interrom- 
perla il prof, Olivi accolto da applausi che 
dichiara apertamente di non aderire alle 
idee provincilizzatrici dell’on. Baslini e fa 
voti di concordia duratura. Sono presentati 
vari ordini del giorno tra un }relativo tu- 
multo; ne presenta uno anche il vostro 
.@brrispondente in seguito al quale 

Il Congresso Regionale Veneto della «Ni- 

colò Tommaseo » rilevato con rammarico il 
dissidio sorto da poco nella associazione 

‘in contrasto con quei principii cristiani 
educativi che devono inspirare l’azione - 
quanti danno opera pel bene della Scuola 

Udite con lieto animo le Garni 
del presidente per la libertà: di Insegna- 
mento.; 

riaffer ma la ii fiducia nel presi 
dente e nel OC. D.; 

Pa voti perchè "dimessa da tutti ogni 
personale competizione, i signori Carcano 
e Zannoni riprendano d’accordo col cons. 

direitivo la: benemerita opera loro di re 
paganda,; 

Propone che il tema delia delle. 
scuole alla Provincia sia presentato. dopo 

maturo esame studio ad un Congresso na- 
zionale. 

Si apre la discussione. sul I..tema + 
questione economica dei maestri; -- na è 
relatore il M. Cacciavillani, direttore delle 
scuole di Este, che legge applauditissimo 
‘una bella, elegante, pratica relazione, 

I. Tema: La questione economica con- 
clusicni del relatore prof. M. Cacciavillani, 
direttore delle Scuole di Este: 

Si domandi e si insista energicamente, 
con tutti i mezzi possibili : 

lanciati 
Udine 

  

Chiesa ha portato in 

‘tera, 

‘all'economia diventa più buono, 

lotta contro ‘le congregazioni. 

impedirebbe per 

«munale Collauzzi Guglielmo fu   

1) che vengano abolite le scuole non 
classificate ; 

2) che si pareggi lo stipeniliò delle mae- 
stre-di scuole femminili a quello dei maestri; 

.3) che si migliori la condizione morale, 
materiale, e giuridica alle maestre giardi- 
niere ; 

4) che la pensione venga. liquidata in- 
dopo i 35 anni, in base all’ultimo 

migliore onorario ; 

5) che sieno aumentati gli stipendi in 
modo che il minimo giornaliero d’un inse- 
gnante gualsiasi non sia mai inferiore alle 
quattro lire nette, pur rispettando i sessenni. 

La Presidenza della «N. Tommaseo » 
studi il problema ‘sotto i vari suoi aspetti, 
lo imposti in termini netti e precisi, pre- 
prepari una tabella di s lin relazione 
al minimo suaccennato, lga sulle sus 
proposte il voto di satin le: Sezioni, pensi 
al modo più acconcio per accordarsi RE 
rito anche coni colleghi dell’U. M. N., 
esplichi tutta la sua energia presso i = 
blici poteri per raggiungere lo scopo. . 

Il prof. Olivi approva le varie conside- 
razioni del Cacciavillani rilevando la ne- 
cessità di ua minimum di stipendio pei 
maestri, stipendio tale da sciogliere i mae- 
stri dalle preoccupazioni materiali. Vuole 
‘la Congrua anche psi maestri. 

Segue il sac. Girelli che vorrebbe il 
Congresso concentrasse i suoi studi e i 
suoi voti sui due primi punti. Il prof. Mu- 
sesti non vorrebbe polo le scuole non 
classificate. 

La seduta è rimessa al pomeriggio. 
L'on. Baslini, approvato l’ordine del 

giorno rileva l’opera che il parlamento sta 
eseguendo in pro’ dei desiderata del Con- 
gresso stesso. Si passa. al 3.0 argomento 
Mutualità Scolastica. Parla con inuenza, 
con causticità e .con verve. 

La Mutualità parte dal principio del è ri- 
sparmio ed economia. Il fanciullo abituato 

più mo- 
rale, si avvia all’altruismo nel mutuo soc- 
corso. 

Qui siamo tutti d'accordo; discordiamo 
nella forma. La mutualità nacque in Fran- 
cia nel 1882 da alcuni ‘amanti dell’ infan- 
zia; oggi conta 700,000 alunni con 14.060 

a ; ogni ragazzo versava 10 centesimi, 
5 pel. mutuo. seccorso, 5 alla cassa pen- 
sioni; i ragazzi avevano 50 cent. al giorno 
in caso di malattia. Nel 1898 nacque .il 
dissidio in seno ‘alla mutualità. Oggi in 
Francia ha assucto una forma politica di 

Anche la 
forma economica è deficiente. In Italia si 
è imitata in ciò’ che ha di bene e hanno 
d’accordo ; ‘si vuole: imitarla in: ciò che ha 
di male e in ciò dobbiamo combatterla. Nal 
905 il Valeri chiedeva il riconoscimento 
giuridico della mutualità, ed il concorso 
dello. Stato. Anche in Italia sorse la scis- 
sione in seno alla mutualità riguardante il 
fondo comune o separato. Fa. una critica 
piena di sale, di buongusto, di spigliatezza 
della forma comune; E' favorevole al fondo 
individuale: a. 20 anni il ragazzo può ri- 

n 

‘tirarsi il deposito. Però finora più che un 
fatto. la. mutualità è una. idea, afferma la 
bontà del principio e lo accetta; ne inculca 
però lo studio sereno e profondo perchè 
giovando ai fanciulli la mutualità non dan- 
neggi la fede e la sana educazione, 

fone ai voti il relativo ordine del giorno : 
III. tema: La mutualità e previdenza sco 

lastica conclusioni del relatore Prof. G, Car- 
panese, insegnante nelle scuole di Venezia :- 

Il Congresso Regionale Veneta ecc. ecc, 
accetta in massima l’ ordine del giorno sulla 
« mutualità scolastica » già approvato dil 
Congresso » Nazionale di Venezia IFRTO: 
proponente il prof. Calogero La Paglia); 
fa più particolarmente voti: | 

a) perchè la M. S., come nell’ idea. po- 
bilissima che tenta darle vita, così nell’ at- 
tuazione pratica; resti assolutamente estra- 
nea ad ogni influenza politica ; 

b) perchè possano fruire dei benefiei che 
‘la M. S. assicura non. soltanto gli alunni 
delle scuole pubbliche, ma anche gli alunni 
delle scuole private ; 

c) perchè non una sola forma di M, S. 
venga quasi ufficialmente imposta, ma per- 
chè venga lasciato libero il campo a tutte 
le iniziative serie ed oneste e la M., S. 
possa esplicarsi in tutti quei medi che i 
bisogni delle diverse regioni consiglieranno 
più opportuni ; : 

d) perchè a mantener veramente auto- 
noma l’ istituzione ed a-liberare i Comuni 
da un nuovo gravame, le quote per gli 
alunni poveri vengano assunte da speciali 
comitati di beneficenza che dovranno sor- 
gere a questo scopo ; 

e) perchè siano fatti studi severi da com- 
petenti, a base di calcolo e di statistica, 
sulla ‘portata economica dell’ istituzione 
nelle sue varie forme, e ciò per dar vita 
certa.e sicuro indirizzo ai tentativi, che 
finora si rivelarono necessariamente empi- 
rici ed incerti; 

° Peloso approva vivamente e l’assemblea 
sì associa per acclamazione. Baslini rag- 
giunge brevi considerazioni per dimostrare 

gurando che l’istituzione possa perfezionarsi 
ed essere vantaggiosa. 

Si congeda e ringrazia i congressisti 
dando loro convegno al Congresso Nazio- 
nale ed alla. commemorazione di S. Mar- 
tino e Solferino. 

Non sa dove sarà tenuto il Congresso 
Nazionale; il C. D. fu impressionato delle 
delle accoglienza fatte a Napoli al maestro 
Carcano. Al di fuori della Sicilia, non ci 
sono nella parte meridionale molte Sezioni 
‘della Tommaseo. Se gli amici di iaggiù 
potessero sentire le nestre parole e faces- 
sero al C. D. istanza perchè laggiù por- 
tiamo le tende, siamo pronti ad avdarvi. 
Dovunque però il Congresso si terrà, esso 
darà nuova affermazior ne della esistenza e 
del lavoro della. Tommaseo. Baslini si as- 
senta tra gli applausi del Congresso che 
può dirsi riuscito. E° d’uopo notare la 
condotta oggettiva e grave del Presidente. 

I Congressieti tra evviva della Società 
si dispendono per la gentile cittadina. Com- 
menti? Se non mi mancherà il tempo mi 
riservo di comunicarveli con sollecitudine 
Noto solo en passaut — che in Friuli vi 

Tommaseo e che. m’era doloroso vedermi 
isolato in una così importante adunanza. 

Giordani. 

Alle 15 1[2 si apre la seduta pomeri- 
diana. Circa un ceritinaio di congressisti 
hanno partecipato al banchetto sociale riu- 
scito movimentato assai nei suoi brindisi. 
Parlarono De Marchi, Carpanese, Giordani, 
Girelli, De Rosa, Baslini : sottolineate da 
applausi le parole di quest’ultimo inneg- 
gianti alla concordia per Dio e per la Pa- 
tria. E° il desiderio e il pensiero di tutti 
e speriamo non siano deluse tante speranze. 

Stamane non ho potuto accennarvi — 
per mancanza di tempo — alla discussione 
che ha chiuso il voto sull’ordine del giorno 
relativo alla Cris? e sul I. tema. Nulla di 
nuòvo del resto; solo una grande vivacità 
ed animazione. Mentre scrivo viene da me 
l’on. Baslini avvertendomi d’aver modifi- 
cato l’ordine del giorno così: dimessa da 

‘ogni parte qualsiasi competenza. Vi comu- 
nico la modificazione per l’importanza che 
può avere e che io — francamente — non 
so indovinare. 

Parla il prof. Musesti delle scuole di 
Venezia, sul tema : Lo Scuola Rurale. Dopo 
una chiar ra, pratica, bella. dilucidazione 
mette ai voti il seguente ordins del giorno: 

II. Tema: La Scuola Rurale. Gonelu- 
sioni del relatore dirett. didatt. F. Musesti 
insegnante nelle Scuole di Venezia: 

I. Sia elevato il minimo dello stipendio 
a L. 1500 per gli insegnanti di tutte le 
scuole classificate, ed elevato proporzionata- 
mente quello per gl’insegnanti nelle scuole 
non class:ficate, obbligatorie o facoltative. 

II. Sia provveduto subito perchè cessi 
dovunque la vergogna di scuole anguste, 
buig, umide, indecenti, vere torture del. 
fanciulli e dei maestri, 

III. Sia resa obbligatoria la IV in tutti. 
i Comuni, sian fatte osservare le leggi 
sull’obbligo, sistemando le scuole in modo 
che in nessun caso si trovino mai contem- 
poraneamente più di 50 alunni affidati ad 
un solo insegnante, e venga applicato, ove 
occorra per raggiungere questi scopi, l’o- 
rario alternato a. sensi dell’art. 6 della 
legge Orlando, 

IV. Agl’insegnanti delle scuole serali e 
delle festive, istituite a norma dell’art, 12 
della legge Orlando, sia corrisposta una 
contribuzione annua Di inferiore di Li 250   PSE le. J. e 150 per le seconde. 
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permet Da 

» o - be mona 
3 giugno. 

Il tefiente colonello. — Col diretto di 
questa sera giunse qui il tenente colonello 

d. Vito al Tagliamento 
3 giugno. 

L’inaffiamento delle vie. Un com: 
‘pito quasi trascurato, fatto in modo insom- 

Marini nuovo: comandante il battaglione : pleto e “non rispondentente certo alla ne- 
Gemona. 

Domani ne assumerà il comando. 

Aviano 
2 giugno. 

Un grave incendio. Due usticnati.. 
Oggi. verso le ore .13 sviluppavasi in Mac 
sure di Aviano, un incendio nella casa di 
proprietà di Redolfi Tezzato Angelo fu An- 
tonio, distruggendo la stalla e il fabbricato. 
di abitazione, e quasi tutto ciò che trova- 
vasi in detta casa. 

Accorsero prontamente al suono della 
campana, come‘al solito, gli uomini del- 
l'avv, nob, Carlo. Policreti con la pompa 
di sua proprietà, accofnpagnati “da lui in 
persona trovandosi egli qui nella sua Villa. 
Una bambina figlia dell’ Angelo Tezzato 

di anni 2 fu ustionata. alle mani, e il 
nostro caro, coraggioso e bravo cursore co-. 

ustionato 
al braccio destro, tanto che dovette ricor- 
rere all'ospedale per la medicazione. 

I danni ascendono a circa L, 5000; il 
danneggiato è assicurato colla Metropoli, 

Quando avremo una pompa nel nostro 
‘ Comune? 

Torretta nia (niet ni 

cessità, è quello. che si adotta in questo 
paese per l’ruaffiamento delle vie, Finora 
non una goccia d’acqua... municipale è 
caduta sullo strato di polvere che carri, 
carrozze e sottane di donna innalzano in 
ogni dove delle strade più frequentate. Io 
non so quando si pensi di incominciare, 
La polvere c’è, tutti la vedono; è l’inffia- 
mento che non si vede. Il quale sì fa, ho 
detto, incompleto; perchè non si ‘crede ne- 
cessario. bagnare anche quella via di cir- 
convallazione, che è molto adatta e como- 
da per il passeggio, Vogliamo sperare che 
anche questa... lacuna venga coperta. 

Spilimbergo 
4 giugno. 

Ci telefonano: 
Ferimento — Ieri il ragazzo dodicenne 

Tambon G. apprendista presso la officina 
del signor ‘Silvio. De Rosa lavorando col 
trapano meccanico per una semplice sba- 
dattaggine prese un dito della mano. destra 
nell’ingranaggio che glielo fratturò. 

Fu medicato all’Ospitala dal dott. Patri- 
gnani, che giudicò la ferita guaribile in 
quindici giorni salvo complicazioni. 

— Servizio speciale in argento per nozze, battesimi 
“occ, tanto in città che in Provincia grani nici 

  

  

le deficienze della mutualità acolastica, au- 

è molto ancora ma molto da fare per la. 
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is L 1.15. A. Manzoni e- C., Milano. Via San Paolo ll. x 
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a3   Raucedìni - Raffreddori x Pertossi - Costipazioni Abbassamento di voce, ecc. Ill * 

SA li “ASSOLUTA: | 
Ga SE Se | PASTIGLIE ALLA CODEINA DEL DOTT. BECHER 7 È hi 7 luglio 1904. , ° Preg. Signor PULZONI 3 3 i. 

Ho il piacere di parteciparvi che il vostro « POSFATO- PUL- * S| pe 
ZONI » che ho esperimenteto Sane due vago affetti di Anemia ca 
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Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte dannose alla salule. 

  

  

  

  

    
a Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina: i medici quindi possano adat- ‘| £ Iati i | 
H tare la dose all’età e carattere fisico del malato. Normalmente sì prendono nella quantità di j|& assoluta, mi dà ottimi risultati. : i È gl 
3 Si Dottor Quintavalle ; 10 0 12 al giorno. | iù medico ehirurgo pa 

È î "NA \ i Scatola grande L. 4.5 cad. — Scatola piecola L. 1 cad. È e —— p 

LO GA i» 5) \l di consumo in tutte le parti del mondo 2 FOSFATO-PULZONI guarisce ANEMIA . SCROFOLA fl (DR (E ani <L\ Milioni di scatole vendute in 1 32 anni di c p (18 FUOFATU-i i. CA RLONONA D _ 

i (al PREZZO FRI.LASCATOIA PIRSGA i ETI.A wr ta 
    

La Ditta A. MANZONI e C., unica concessionaria delle dette Pastiglie si “Ge E > 

riserva di agire in giudizio contro i contraffatori,. e, a garanzia del pubblico & i 1 

‘applica la sua firma sulla fascietta e sull’. *struzione. avvertendo gli 25 i 

renti di respingere le scatole che ne sono prive. 

Dal 1 Novembre 1903 le scatole portano esternamente anche la nostra , | 

marca depositate. 

      Il solo VERO e GEIN L: 

L'®LUSER'S TOURISTEN- -PFLASTER Pe; 
(Taffetà dei Tourister) . 
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     27 contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio Di 
0444 A ; 22. di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto a la firma L. LUSER), portano: ESTE- sì 

5 2 a RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in : 

  

cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 

    

          
i di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia « 

RT SRI a SDA AVIS A: DI * £$ di detto prodotto. - 
Deposito generale per l’Italia presso A. MANZONI e 0, chimici-farmacisti ‘in Milano, Via S. Paolo, LL Roma, Via di oca 91, ed in Rirlu iii privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti» 

tutte le primarie farmacie d’ Italia, Oriente e America. È coli che imitando so caratteri Si TE QUIETANZA = dea 
Fouristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a cr 

: Si SEI da contro SII O verso rimessa di dA ue ra | di Ceni mn e D SG ancazione. 5 | sorprendere la buona fede dei consumatori. AT, 

a E ar ICONE GC /NIONISSLea (linee ogeesi pe pa eroe e eroi n DR cen *. Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 
DEPONE WRZI 

CRE SEE B 

  

  
           


